«...Ella ruppe il vaso di alabastro e versò il profumo...»
Ricevere doni
Dal Vangelo secondo Marco (Mc 14, 3-9)
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In quel tempo, Gesù si trovava a Betània, nella casa di Simone il lebbroso. Mentre era a tavola, giunse una donna che aveva un vaso di alabastro, pieno di profumo di puro nardo, di grande valore. Ella ruppe il vaso di alabastro e versò il profumo sul suo capo. Ci furono alcuni, fra loro, che si indignarono: "Perché questo spreco di profumo? Si poteva venderlo per più di trecento denari e darli ai poveri!". Ed erano infuriati contro di lei.
Allora Gesù disse: "Lasciatela stare; perché la infastidite? Ha compiuto un'azione buona verso di me. I poveri infatti li avete sempre con voi e potete far loro del bene quando volete, ma non sempre avete me. Ella ha fatto ciò che era in suo potere, ha unto in anticipo il mio corpo per la sepoltura. In verità io vi dico: dovunque sarà proclamato il Vangelo, per il mondo intero, in ricordo di lei si dirà anche quello che ha fatto".
Riflettiamo:

...grande valore... ruppe il vaso...:  o si dona o non si dona, o si è vivi o si è morti, o si ama o non siama. La forza del gesto della donna sta nella sua totalità. Non ha dato una cosa superflua. I doni profumano e vengono ricordati per il valor affettivo ed emotivo che lasciano.

Ha compiuto un'azione buona verso di me: un dono è qualcosa che possiamo tenere in mano e dire: “chi me l’ha offerto ha pensato a me”, o: “Si è ricordato di me”. Dovete pensare a qualcuno, per offirgli un dono. Il dono in sè è un siimbolo di quel pensiero. Non importa il suo valore venale, ma il fatto di aver pensato alla persona a cui è destinato. 
...ha fatto ciò che era in suo potere...: vi è un dono immateriale che talvota parla con tono più alto di un dono che può essere toccato e visto: è il dono di sè “dono della presenza” . essere presnte quando il vostro coniuge ha bisogno di voi è un’espressione d’amore che parla più forte.
	Il regalo più grande

TIZIANO FERRO

Voglio farti un regalo 

Qualcosa di dolce 

Qualcosa di raro 

Non un comune regalo 

Di quelli che hai perso 

O mai aperto 

O lasciato in treno 

O mai accettato 

Di quelli che apri e poi piangi 

Che sei contenta e non fingi 

In questo giorno di metà settembre 

Ti dedicherò 

Il regalo mio più grande 

Vorrei donare il tuo sorriso alla luna perché 

Di notte chi la guarda possa pensare a te 

Per ricordarti che il mio amore è importante 

Che non importa ciò che dice la gente perchè 

Tu mi hai protetto con la tua gelosia che anche 

Che molto stanco il tuo sorriso non andava via 

Devo partire però se ho nel cuore 

La tua presenza è sempre arrivo 

E mai partenza 

Regalo mio più grande 

Regalo mio più grande 

Vorrei mi facessi un regalo 

Un sogno inespresso 

Donarmelo adesso 

Di quelli che non so aprire 

Di fronte ad altra gente 

Perché il regalo più grande 

È solo nostro per sempre 


	Vorrei donare il tuo sorriso alla luna perché 

Di notte chi la guarda possa pensare a te 

Per ricordarti che il mio amore è importante 

Che non importa ciò che dice la gente perchè 

Tu mi hai protetto con la tua gelosia che anche 

Che molto stanco il tuo sorriso non andava via 

Devo partire però se ho nel cuore 

La tua presenza è sempre arrivo 

E mai... 

E se arrivasse ora la fine 

Che sia in un burrone 

Non per volermi odiare 

Solo per voler volare 

E se ti nega tutto quest'estrema agonia 

E se ti nega anche la vita respira la mia 

E stavo attento a non amare prima di incontrarti 

E confondevo la mia vita con quella degli altri 

Non voglio farmi più del male adesso 

Amore.. 

Amore.. 

Vorrei donare il tuo sorriso alla luna perché 

Di notte chi la guarda possa pensare a te 

Per ricordarti che il mio amore è importante 

Che non importa ciò che dice la gente 

E poi.. 

Amore dato, amore preso, amore mai reso 

Amore grande come il tempo che non si è arreso 

Amore che mi parla coi tuoi occhi qui di fronte 

Sei tu, sei tu, sei tu, sei tu, sei tu, sei tu, sei tu, sei tu 

Il regalo mio più grande




